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lu to l'i >a Piati K'.-a. (!ub\ 
toscano di ser.e B. l'unico ol-
lerto dal caìondano djl c u i 
pionato cadetti. L'arena Ga­
ribaldi è m\i bolma scoppu 
tante di colori e rumori, un 
catino invaso da quasi 15 mi 
la persene. Mezz'ora prima 
del! ini/io nini e e pili un 
pesto libero ncnclii' a pagai 
lo oro. tutto inaurilo Le 
poltroncino da lo mn<t e le 
cu; ve che si compi.ino con 
due balletti da mille più 
qualche spicciolo. 

Il tifo è caldissimo ma 
coirono. calmo, «senza lui ori 
distruttivi. 

La mattina, in citta, è pas­
sata tranquilla, niente scritte 
-«in muri. nessuna testa rotta, 
neppure 1 ombra di un inci­
dente quando alla sta/ione 
ferroviaria e arrivato il tieiio 
dei pistoiesi o durante il tra 
gitto veiso lo stadio p.T le 
centinaia di auto e pullman 
targati Pistoia. Anche l'arena 
Garibaldi, illuni nata da un 
bel soie settembrino, aspetta 
paziente- l'ingics^o dei « «4la 
dittori -> e se non fosse per 
quelli dc.ia cui va no;d. Pi­
sa Pistoiese potrebbe sembra­
re una partita normale. Lì 
c'è il cuore della tifoseria, e i 
gradati imbandierati dagli 
striscioni dei vari clubs evo­
cano i tristi temi di casa 
nostra. 

Ecco lo stendardo delle 
« brigate » e quello di « pote­
re nerazzurro » l'uno accanto 
all'altro. Ecco poco più in 
là. l'angolo internazionale del 
collimando fedayn o quel­
le i. dell'evoluzione del costu­
me, emblematicamente sim­
boleggiata dal club neraz-
7iirro femminile .» 

Per chi ha interessi zoolo­
gici c'è il commandos «/ti­
gre », mentre sulle gradinate 
di fronte alla tribuna centra­
le due lunghi striscioni av­
vertono che di questo tifo 
e si muore » e che. per ciii non 
lo sapesse, il libeccio cor­
rode ma il Pisa «distrugge ?. 
Peggio di Sartana. insomma. 
E in effetti la curva nord è 
strapiena di tanti piccoli 
»' sartana » che tambureggia­
no. strombazzano, spiattella­
no. cantano cori più osceni 
di un film con la luce ros­
sa. agitano lunehe sciarpe a 
strisce nerazzurre, battono le 
mani, al/ano i pugni, punta­
no l'indice accusatore. E' una 
cbnza frenetica, un magico 
rituale propiziatorio, l'areino 
e mistereso prologo di tutte 
lo partite. II resto dello sta­
dio segue senza grande inte­
resse le spettacolari evolu­
zioni dei giovanissimi ultras. 
i ritmi africani o brasiliani 
del loro tam-tam che accom­
pagnano la voce noiosa del'o 
speaker quando annuncia che 
il ristorante da Peppino vi 
ricorda di essere anerto tutto 
l'anno o. che. se volete 
coniDrare un bel paio di 
scarpe, non c'è nulla di me­
glio che il cen'ro Cifrature 
di Calcinala. Mentre cresce 
l'imoazienza della curva 
nord, gli altri aspettano con 
calma. Ogni tanto qualcuno 
si trova a sventolare un faz­
zoletto arancione ma viene 

Nel primo derby della B 
hanno giocat o solo i tifosi 
Rulli di tamburi, fischi e clacson hanno accompagnato per tutti i novanta mi­
nuti l'incontro tra Pistoiese e Pisa - La tifoseria pisana ha fatto la parte del leone 

subito sommerso dal coro 
* scemi-scemi ». 

Molto compassata la tribu­
na centrale, quella da 15 mi 
la. Signori distinti in giacca e 
cravatta, signore eleganti. 
belle o solo vistose. Davanti 

a me ce ne seno due cariche 
di un paio di chili d'oro. Fra 
un cero e un annuncio pub­
blicitario. un rullio di tam­
buri e uno squillo di tromba. 
si arriva finalmente alle 15. 
Ora esplode tutto lo stadio, 

diluviano i fischi sulle maglie 
aranc.oni della Pistoiese 
mentre migliaia di foglietti 
bianchi, un candelotto fumo­
geno giallo e l'orchestra della 
curva nord accolgono 1*11 
della torre pendente. Anche i 

Arezzo e Pietrasanta 
partono «in quarta» 
In CI e C2 i campionati parlano toscano - La Cerretese ri­
peterà il campionato dello scorso anno? - Fase di rodaggio 

In C-I parte con il piede giusto l'Arezzo 
folgorando ccn un secco due a zero la Reg­
gina nella difficile trasferta di Reggio Cala­
bria. Un inizio perentorio forse per chiudere 
senza altri indugi le polemiche che hanno 
investito la squadra nello scorso campionato 
lasciando inevitabili strascichi e incompren­
sioni. 

In C 2 tra le Toscane si fa subito luce il 
Pietrasanta neopromossa che presenta un 
biglietto da visita interessante: una valanga 
di gol rifilati alla stralunata Albese, risultato 
definitivo 4 a 1. 

Per il resto i campionati di C 1 e C 2 che 
parlano in prevalenza toscano non offrono 
elementi granché utili alla riflessione. Sareb­
be azzardato del resto dopo la prima partita 
tranciare giudizi e azzardare pronostici; le 
squadre sono ancora in fase di rodaggio, alla 
ricerca dell'affiatamento e della manovra 
scorrevole. 

Sembra comunque che il Siena voglia of­
frire conferme negati» e: dopo il campionato 
dell'altr'anno navigato sempre nelle acque di 

fondo i bianconeri toscani alla prima uscita 
hanno inearnierato la prima sconfitta: uno a 
zero dalla Cerretese, squadra di paese al suo 
secondo camoionato in C-2. La compagine 
delle campagne empolesi sembra aver messo 
a frutto l'esperienza della milizia in un cam­
pionato di semiprofessionisti e si presenta 
cerne .squadra interessante più agguerrita an­
che dei cugini del centro maggiore, Empoli. 

L'Empoli è nella categoria superiore (la 
C-2) ma sembra voler ripetere anche quest'an­
no il campionato grigio e senza emozioni del­
l'annata 1978-79. Se il buon giorno si vede dal 
mattino, il mattino dell'Empoli è tutt'altro 
che dalle dita di rosa come nei poemi greci: 
i toscani si sono fatti infilare dalla squadra 
calabrese del Rende, rivelazione del primo 
turno di Coppa Italia. 

Nota semipositiva per il Livorno che è 
riuscito a strappare un pari sul campo di 
Ancona in una partita difficile e spigolosa. 

Pari anche per il Montevarchi e risultato 
in bianco anche per il Grosseto che in casa 
non è riuscita a spuntarla sul Prato mentre 
la Carrarese si è fatta infilare a Pavia. 

compassati signori delle pol­
troncine non riescono a trat­
tenere un brivido di emozio­
ne, accendono nervosamente 
la sigaretta, battono le mani, 
si alzano in piedi. Il derby è 
il derby perdio e poi in serie 
B sono nove anni che non se 
ne gioca uno. 

Eccolo il derby. Batte la 
Pistoiese sotto un diluvio di 
insulti. Attacca il Pisa al 
suono del tam tam africano, 
Barbaglia sbaglia un gol fat­
to. Nelle poltroncine uno 
perde la calma: « a porta vuo­
ta, a porta vuota » e giù 
moccoli. La signora tutta 
d'oro invece tira un sospiro 
di sollievo, perché tifa per il 
Pistoia. La partita scade. 
Gioco brutto, solo la curva 
nord conLnua la pirotecnica 
sarabanda, ossessiva e mar­
tellante. Altra fiammata, do 
no mezz'ora. Barbanti piccolo 
folletto pisano, è pescato in 
fuori gioco. Roba di milli­
metri. L'arbitro viene inso 
lentito a sangue, non si salva 
nessuno, né la mamma né la 
moglie. Un biondino di 4 an-
ii'. tutto rosso in laccia in 
sorge contro l'arbitro. Meno 
male che arriva l'intervallo. 
Tutti in piedi a sgranchirsi 
un po' le gambe, ma la curva 
nord è peggio di una radio 
« non-stop » e il suo show 
continua. Ripresa. Solita mu 
sica, pistoiesi sommersi di 
fischi e i pisani che strappa­
no urla isteriche. Punizione 
per il Pisa. Moscatelli, por­
tiere arancione, balletta sulla 
linea di pcrta che sembra 
Carla Kracci. Passa un minu­
to e d'appi, il suo dirimpet­
taio salva volando come Ica­
ro. Saltutti. povero vecchio. 
lo bastonano come un asino 
e dall'infernale curva nord 
gli gridano: «devi morire, 
devi morire ». scandalizzano 
la signora Goldfinger. Si gio­
ca sempre peggio. Borgo. 
mediano pelato della Pistoie­
se. viene invitato ad andare 
dal barbiere, poi. siccome le 
squadre fanno pena, tutto lo 
stadio se la prende con l'ar­
bitro. Il disgraziato si becca 
tre cori in mezzo minuto, se­
guiti. ecco l'irrazionalità del 
tifo, da uno scrosciante ap­
plauso quando ammonisce 
Frustalupi. Il derby finisce in 
bruttezza, dopo altri dieci 
minuti di errori e nefandez­
ze. Fuori molti bestemmiano. 

I pistoiesi sfilano veloci 
verso i loro mezzi e tagliano 
la corda. Per fortuna il derby 
è finito dentro lo stadio e la 
gente sciama via senza gli 
incidenti di cui nessuno sente 
la mancanza. Solo alla sta­
zione ferroviaria si accende 
un match verbale fra i binari 
4 e 5: sul primo c'è un treno 
che riporta in provincia i ti­
fosi del Pisa, sul secondo c'è 
un convoglio pieno zeppo di 
pistoiesi. 

I pisani urlano cose da far 
arrossire Pietro L'Aretino, gli 
altri rispondono per le rime. 
Anche questo Ta parte del 
gioco. 

Valerio Pelini 

Filippi non viene e Chiarugi si vendica 

Luciano Cmarugi 

Il grantlo colpo della domenica, 
per la Fiorentina, non è venuto dal­
la caparbietà del Napoli — che ha 
strappato lo 0 a 0 a Campo di Mar 
te — ma dall'Olimpico di Roma. E' 
li che Lue ano Charugi — cla-sp 
1917 di Ponsacco, per s c t t c a n n i c o n 

scculivi portabandiera viola — ha 
lanciato la sua sfida a tutto il mon­
do del calcio, che lo voleva emar­
ginare. ma in particolare alla Fio­
rentina. 

La compagini viola, infatti, l'ha 
«fiutato: Im ha insist.to. Aveva il 
cartellino in mano, lanciato libero 

della Sampdoria. si offriva ai suoi 
vecchi colori per una cifra onesta. 
Ma i dirigenti viola sono stati imper­
territi: Chiarugi non torna. C'è sta­
ta bagarre, soprattutto da parte dei 
t.fosi che vedevano di buon occhio 
il ritorno di «Cavallo pazzo», so­
prattutto per le carenze che la squa­
dra viola mostra dalla parte destra 
del campo, dove non è stato tro­
vato ancora un giocatore capace di 
fare il tornante o la punta. 

Ma la « vendetta » di Chiarugi è 
stata accompagnata da un'altra delu­
sione per i tifosi viola. Filippi, l'ala 

Filippi 

tornante del Napoli, attualmente in 
« letargo » per dissidi con la socie­
tà. non verrà a Firenze come face­
vano supporre alcune voci. I dirì­
genti partenopei sono stati franchi: 
« Filippi non si vende. 0 torna con 
noi o per un anno resta fermo ». 

La cosa non appare ancora del 
tutto perentoria e sembrerebbe p.ù 
che altro un diktat per il giocatore. 
affetto da « nostalgia > per il Nord 
e quindi non in grado di esprimer­
si al meglio. Comunque uno spira­
glio resta aperto e il «mercatino» 
di Novembre dirà l'ultima parola, 

| anche se, ovviamente, i dirigenti 
i napoletani cercheranno di alzare il 

tiro delle richieste economiche. 
A quel punto cosa farà la Fio­

rentina? E' presto per dirlo e l'ul­
timo responso spetta al campiona­
to. Bruni e Sacchetti stanno facen­
do buone cose, ma entrambi non 
sembrano tagliati per coprire la fa­
scia destra. Restelli e Orlandini so­
no più che altro delle~ mezzeali che 
si sanno adattare al ruolo di tor­
nante. 

Questo faditico numero «7» po­
trebbe quindi restare il tormento 
di Carosi per l'intero campionato. 

CASTELFIOHENTINO — An­
che senza, il secondo ameri­
cano la Sinudyne è riuscita a 
battere in maniera più netta 
di quanto non dica il punteg­
gio finale (90 84) l'Antonini 
Siena, aggiudicandosi il set­
timo trofeo «Vasco Martini». 
organizzato dall'ABC Castel-
fiorentino nel nuovo palazzet 
to dello sport. 

Cosic e compagni hanno 
fornito una prova d'insiemf 
di ottimo livello tecnico, Ln 
Sinudyne a pochi giorni dal ' 
l'inizio del campionato, di . 
mostra ancora una volta di 
essere la squadra da battere. I 
Driscoll ha tra le mani un 
collettivo che gli permette di 
adottare qualsiasi tipo di • 
schema ed una panchina ab i 
bastanza lunga da garantire j 
uno standard di gioco molto , 
alto. i 

L'altra sera la Sinudyne Iva 
messo in mostra un Generali 
in ottima forma che ha ron- i 
lizzato sia da sotto canestro 
che da fuori della lunetta. Al 
la fine dell'incontro aveva nel 
proprio carniere ben 25 pun 
ti. di cui 21 segnati nel pri­
mo tempo con una media 
complessiva di undici cane­
stri su tredici tentativi 
Quando l'Antonini è riuscita 
a bloccarlo, allora è venuto 
fuori Bertolottl e Villalta, 
con l'onnipresente Cosic. 

In casa senese invece esi­
stono ancora molti problemi 
da risolvere. Mentre nel set­
tore esterni e Dlav Ja situa­
zione è abbastanza florida. 
sotto il tabellone c'è presso 
che il buio completo. Anche 
il nuovo americano portato 
in Italia da Tonino Zorzi e 
che ha debuttato nel torneo 
di Castelflorentino non sem­
bra essere l'uomo adatto a ri­
solvere l problemi della 
squadra senese. 

Laurence Watson un negro 
di due metri e due centime­
tri strutturalmente sembra 
più un'ala che un pivot, c'è 
già chi l'ha soprannominato 
«la gazzella». Ha infatti un 
fisico filiforme su due lunghe 
gambe. E" un buon saltatore 
e gioca discretamente palle 
a canestro, ma è troppo leg­
gero per cobattere sotto 1 ta­
belloni con i pivot americani 
e nostrani che militano nel 
campionato di serie Al. 

Watson infatti riesce a ma­
lapena a mettere assieme u-
na novantina di kilogramml. 
rispetto alia stazza media di 
100-120 chlirdei nostri lunghi. 
E quando c'è da prendere 
posizione sotto i tabelloni 
per saltare a rimbalzo, que­
ste differenze di peso si fan­
no sentire. L'altra sera, in 
più di un'occasione 11 negro 
dell'Antonini, che dovrebbe 
sostituire l'inesperto Donal­
dson. si è viste sballottare e 
spostare di alcuni metri. To­
nino Zorzi, nuovo Coach del­
l'Antonini Siena non sembra 
essere molto fortunato que­
st'anno nella scelta del secon­
do americano. 

Il nodo comunque dovrà 
essere sciolto irrinunciabil 
mente entro la mezzanotte di 
oggi, quando scadono i ter­
mini per il tesseramento dei 
giocatori stranieri. I dirigenti 
dell'Antonini comunque 
sembra siano in contatto an­
che con altri giocatori ameri­
cani che verranno visionati 
in queste ultime ore prima 
della chiusura del mercato. 

Anche la Sinudyne non 
sembra abbia ancora deciso 
per 11 nome del secondo a-
mericano. A questo torneo 
infatti non era presente 
Mcmillern. che ha giocato fi­
nora con i bolognesi In pan­
china, ma però in abiti civili 
c'era Tyrrell, che molto pro­
babilmente Driscoll ha porta­
to a Castelflorentino per far- j 
gli conoscere gli schemi di gio­
co. Altro grande assente di ' 
questo settimo trofeo «Vasco j 
Martini» è stato Sandro ! 
Gamba, Coach dello Auxilium j 
e nuovo commissario tecnico ! 
della nazionale. La sua as- , 
senza però non sembra sia < 
.-tata di tipo tattico Gamba, j 
infatti, secondo alcune in- ( 
f'i increzioni farebbe rimasto a 
casa In quanto pressato da j 
impegni familiari. Sulla pan ' 
china dei torinesi c'era il vi- ' 
ce Gianni Asti, che si vocife ! 
ra potrebbe rilevare Gamba ' 
come Coach dell'Auxilium e \ 
.seconda di come vanno le j 
trattative per un nuovo abb.- j 
nomento. > 

L'ex China Martini si è im I 
posta nettamente per 89 a 55 ' 
sui giovani del Partizan nella ' 
prima partita della serata fi­
nale de: torneo, aggludican I 
dosi cosi il secondo posto nel j 
torneo. Mentre. l'Antonini, a- i 
vendo battuto il Partizan nel- l 
la giornata di apertura ha ! 
conquistato la terza piazza. . i 

Gli iugoslavi se pur privi • 
di quattro giocatori del quin i 
tetto base, tra cui il fuor. 1 
classe Dalipagic, che sembra ! 
essere in disaccordo econo- | 
mico con la società, hanno | 
messo in luce una bella ni- I 
diata di giovani, che si è 
permessa il lusso di battere 
la Sinudyne per 88 a 85 nella 
seconda giornata del torneo. 

Ha impressionato Lalalto-
vic. na guardia di un metro e 
novanta centimetri, che ha 
una difesa ossessiva e che è 
riuscita a mettere in difficol­
tà vecchie volpi come Bru-
matti e Penatti. Altro giovane 
degno di nota è stato il fili­
forme Savovic che nella par­
tita contro l'Auxilium ha la­
sciato in alcune occasioni. 
con un palmo di naso sia 
Taylor che Grochwalski. E* 
un pivot di due metri e sette, 
ed ha solo 18 anni. Con un 
buon lavoro di potenziamento 
della massa muscolare può 
diventare veramente qualcu­
no. Buona anche la prova di 
Pesic e Todortc contro la Si­
nudyne, ma di loro già si sa­
peva. 

Piero Benassai 

Vince la Sinudyne 
senza un americano 

L'Antonini si è aggiudicala il torneo di Castclfioren-
tino — I senesi alla ricerca del sostituto di Doldson 

È toscano d'adozione 
il re dei dilettanti 

Giuseppe Petito, laziale di Civitavecchia, corre per la 
Fracor Aquila Levane - Ha vinto il campionato italiano 

Cresciuto ciclisticamente in 
Toscana sotto la guida di E-
zio Mannucci, il laziale di 
Civitavecchia Giuseppe Petito 
è il nuovo campione italiano 
dei dilettanti. Ha conquistato 
il titolo tr.colore a' Ponzano 
Veneto in provincia di Trevi­
so. 

Un grosso successo se si 
tiene conio che Petito, 10 an 
ni appena, è al suo primo 
anno da dilettante (coire in 
seconda serie per la Fracor 
Aquila Levane). Evidentemen­
te in Toscana e in special 
modo a Levane ha trovato 
l'ambiente ideale per espri­
mersi al massimo. 

Passista veloce, ma valido 
su tutti i tracciati Giuseppe 
Petito, azzurro juniores lo 
scorso i'nno d a m i n o tra i 
dilettanti quest'anno ai 
mondiali (sedicesimo), ha 
conquistato ieri la sua terza 
vittoria stagionale, alla quale 
si devono aggiungere una se 
rie di piazzamenti. 

Ezio Mannucci che Io guida 
da un anno non ha mai avu 
to dubbi sulle possibilità di 
Petito. Proprio in occasione 
delle premondiali di San Gi-
mignano e Chiesanuova Uz-
zanese, Mannucci sottolineò 
l'impegno e le qualità del 
giovane portacolori che si era 

Giaconiini 

battuto al vertice dei valori 
con i più forti dilettanti ita 
liani. 

Più volte Mammut < bh..-
a ripetere che Petito avrebbe 
ben pre-.to dimo.itr.-to il MIO 
valore. Petito che già ai Gio­
chi del MeditarlaIKO a Sibila­
to. aveva conquistato il quar­
to posto, non a4 e 'astiati» 
sfuggire l'occasione. A! cam­
pionato italiano ha saputo 
mettere ir. fila con estrema 
autorevolezza atleti come 
Piersanti delle Forze sportive 
romane l'unico che sia riusci­
to a resistergli. 

Alla corsa di Paderno di 
Ponzano c'era anche il cam­

pione del umido Giaeumi.n. 
ma l'iridalo non è mai stato 
in gara e una volta in mai 
do di se: minuti ha preferito 
abbandonalo. DunqUv- M e 
trattato^ di una, cor.-ia, tira!a 
allo spasimo clic ha'premiato 
il corridore più forte, più 
preparato e con doti di fin 
do. 

Giuseppe Petito n'entrato a 
Levane assieme a E/.io Man 
nucci e stato fcslcgiiiato ieri 
dai dirigenti del gruppo spor 
tivo Frac» r Aquila. Patito 
rimarrà ancora in Toscana 
una quindicina <li moni!. :! 
tempo di assaporarne la gioia 
»lol!a madia conquistata me 
ritatamente. 

Pt r il prossimo anno il nco 
cam^iutio ital ano è bloccato 
per le ohm.),adi J ic si svo! 
geiar.no a Mosca. Solo nel 
1!»SI jwtrà debuttare tra ì 
profe.ssK listi. 

I! successo di Petito è «ta 
to allietato anche d..l!a con 
quisM di al'ic due maglie 
tricolori: Tiziano Baldini di 
San Sebastiano ha vinto il 
titolo per i tesserati ATCS 
mentre a Pisa Massimiliano 
Ceseri di Lastra a Siena ha 
conouistato il tìtolo italiano 
AICS desìi esordienti. 

g. 5. 

Coverciano: 
aperto il 
supercorso 
per «mister» 

Con un saluto del pre.s.dente ciccia Krdercalc.o Artemio 
T-.anchj è stato, ieri, .nausuia'o a! Cenno Tecnico Federale 
d. Coverc.ar.o il corso centrale per :'ab:'.i'az.cnc ad arma­
tore professionista di prima categoria e ad ì.-truttore profes-
s olista di giovani calciatori. 

Alla cenmon.e erano presenti oltre che il d rettore del 
settore Tecnico Italo Allodi. 11 vice presidente de'*:a PIGC 
Ugo Cesta ni. il presidente del comitato regionale del CONI 
Giordano Goggioli. l'assessore allo sport del comune di Fi­
renze Alberto Amorosi, il presidente dell'associazione al.e 
natori Giovanni Zani. De" Biase per il settore tecnico gli 
allenatori Liedholm, Angelino. Giacomlni, Orrico. il presi­
dente dei dire:tori sportivi Carlo Montanari, Mario Corso, 
e tanti altri. 

Al «Supercorso partecipar.o. An^alom. Beau. Bolchi. 
Bui, Danova, Domenghini, Ferrari. Corsi . Leonardi, Loiaco-
no. Losl. Milan. Mujesan. Pas.«ia:o. So'.do. Tobia. Tome.»zzi. 
Vieri. Aid:. Ardeir.a2ni. Facce. Liquori. Lombardo. Novelli. 
Pe?zotti, Ragones., Remato . Tnjnbonnl. Come auditori vi 
pa:tecipano De Sisti. Roboni e Clagunn. 

Docenti e conferenz.cn saranno Antoniotti. Bomboni. Ci­
polla. Comuoci. Costagliela, Federici, Giorg-., Laghi, Mader-
na. Stadenni, Vecchie!. 

I partecipanti al «Supercorso» saranno presenti alle ?m-
re intemazionali UEFA che si svolgeranno in Italia e alla 
partita internazionale Under 21. Italia-Svizzera in program­
ma il 17 ottobre a Brescia. 

Nella foto: un momento della cerimonia mentre 
dott. Artemio Franchi. 
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